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ECONOMIA&LAVORO 
Trattativa ad oltranza nella notte, già oggi «Espresso» e quotidiani alla Cir, tutto 
forse la sigla dell'intesa tra De Benedetti il resto a sua emittenza. Ultimo nodo 
e Berlusconi dopo un anno di scontri i soldi: 30 miliardi tra domanda e offerta 
per il controllo di Mondadori e «Repubblica» Andreotti e Craxi i veri «mediatori» 

Segrete, si firma Paccordo-Ciampico 
Dal 7 maggio 
«Paese Sera» 
torna 
nelle edicole 

• f i ROMA. Un direttore e 22 
giornalisti; un direttore cdito-
nale; 12 amministrativi, (orma­
to tabloid con (oliazione varia­
bile tra le 32 e le 40 pagine; 
area di dilfusione iniziale: Ro­
ma e provincia: tiratura tra le 
30 e le 50 mila copie: punto di 
pareggio a 10 mila copie di 
vendita: caraneristica principa­
le: un giornale che si batterà 
per i diritti dei cittadini. Ridotta 
all'essenziale questa è la sche­
da anagrafica di Paese sera, 
che toma in edicola dal prossi­
mo 7 maggio, dopo una lunga 
assenza dalle edicole. Il gior­
nale, che avrà una veste grafi-

• ca tutta nuova, è stato presen­
tato ieri mattina presso la Fe­
derazione nazionale della 
•lampa dal direttore, Arnaldo 
Agostini, e dal direttore edito­
riale, Alessandro Cardulli, pre­
senti molti dei giornalisti che 
nel decenni passati fecero di 

' Paese sera una delle voci più 
forti e combattive in un pano­
rama dell'informazione non 
certamente esaltante per più.-, 
rallsmo e capacità'critica. Poe-
teserà sarà gestito da Romedit. 

' una società controllata al 51% 
da una cooperativa di giornali­
sti e lavoratori: il restate 49% è-
distribuito tra la Alito comuni­
cazione (10%), Paint srl 
(15%), AlbertoTidel (10%). 4 
cooperative di abitazione. Il 
capitale sociale versato è di 
650 milioni, il latturato inziale 
è calcolato in 7 miliardi e 800 
milioni. La sede del giornale -
sarà inaugurata il 3 maggio, 
presente il sindaco Carraro - è 
a Colli Aniene, uno dei più re­
centi insediamenti popolari 
della capitale. -La nostra può 
sembrare di questi tempi una 
sfida temeraria - dice Cardulli 
- perchè cade mentre nell'in­
formazione si chiudono i gran­
di giochi. Preferiamo partire 
con prudenza ma l'ambizione 
e quella di crescere, anche 
presto. Puntiamo tutto sulla 
qualità del prodotto». Valgano 
il saluto e l'augurio di Giorgio 
Santerinl.'scgrctario della Fruì: 
•Bentornato Paese sera e buon 
viaggio». 

Siamo in dirittura d'arrivo. La trattativa Mondadori, 
con la mediazione di Ciampico, sembra destinata a 
concludersi in queste ore. L'impero editoriale di Se-
grate sarà diviso in due tronconi: Mondadori (libri e 
riviste) a Berlusconi e soci; Repubblica, l'Espresso e i 
giornali locali a De Benedetti e ai suoi alleati Carac­
ciolo e Scalfari. Si muoveranno 2 mila miliardi, ma 
forse neppure una lira passerà di mano... 

ROBERTO TOSCANI 

•*• ROMA. Ciampico sta di­
ventando come Sgarbi. Non 
c'è sera che non sìa in televi­
sione. Ma k> sue comparse gli 
servono per centellinare noti­
zie, pezzi di verità, per pilotare 
una trattiva che si annunciava 
difficilissimo e che sta arrivan­
do alla sua conclusione pro­
prio in queste ore. Ieri s:ra da­
vanti al microfoni del Tg 3 e 
poi a quelli di Mixer, intervista­
to da Giovanni Mlnoli, ha di­
scretamente fatto sapere che 
ormai non dovrebbero più es­
serci ostacoli alla chiusura dei-
raccordo. La sera precidente, 
da un'altra trasmlssiom televi­
siva, aveva replicato mostran­
do un fax di assenso a chi gli 
chiedeva di dimostrare che la 
Cir e De Benedetti erano alme­
no Interessati alla sua media­
zione. 

Cianaplco, re delle acque 
minerali eccellente amico di 
Andreotti e in buoni rapporti 
con Craxi. è partito Ieri pome­
riggio per Milano, per incontra­
re prima ì rcponsabill Cir e poi 
lo staff di Berlusconi nella villa 
di Ancore. Non si conoscono i ' 
dettagli dell'accordo che por-
fava in borsa, ma si può rico­
struire a grandi linee cucendo 
insieme le dichiarazioni dei di­
versi protagonisti. Il centro di i 
tutto e il divorzio tra l'impero 
editoriale di Segrete e il grup­
po l'Espresso, Repubblica II 
primo nelle mani di Bcitusconi 
e dei Formenton oltre che di 
Leonardo Mondadori manter­
rebbe tutte le attività legate al­
l'editorìa libraria (dentro il 
marchio Mondadori se ne na­
scondono diversi alti-, dalla 
Electa alla vecchia Einaudi) e 
un bel numero di riviste co­
minciando dal settimate Pano­
rama, passando per i mensili 
specializzati. Carlo De Bene­
detti si troverebbe invece a ca­
po, Insieme aCarlo Cai acciolo 
e a Eugenie Scalfari, al gruppo 
editoriale che possiede Repub­
blica. l'Espresso e i quotidiani 
locali della Finegil. Gli ultimi 
scogli sarebbero stati rappre­
sentati da due •gioielli di fami­
glia» mollo contesi. Le Cartiere 
di Ascoli interessavano mollo 
a Berlusconi perché sono quo­
tate in borsa e potevano essere 
un ottimo scatolone per il suo 

gigantesco listino dei film (va­
lore dichiarilo oltre 4.000 mi­
liardi, ma soggetto a facili de­
prezzamenti o agli umori del­
l'Auditcl). Invece la Cartiere 
andrà, scmtira. a De Benedetti 
(•l'abbiamo fatto per rendere 
possibile la trattativa» com­
mentano alla Finlnvcst). Al­
l'ingegnere di Ivrea interessava 
invece la Elismond, finanziaria 
che posside l'Einaudi di Tori­
no. Era forse un interesse det­
tato da motivi di prestigio più 
che d'affari. Ma I libri sono 
competenza Mondadori e 
quindi rimarranno a Berlusco­
ni («L'ha chiesto espressa­
mente Leonardo Mondadori...» 
spiegano n<:H>nrurcMe di Sua 
Eminenza e, si sa, il piccolo 
pacchetto azionario In suo 
possesso è iitato importante in 
questi mesi di guerra contro 
De Benedetti). 

Come è andata la trattativa? 
«Ho cominciato leggendomi i 
tabulati dei bilanciTPoi abbia­
mo fissato un valore per l'inte­
ro gruppo. Si tratta di 2.000 mi­
liardi, contro un prezzo che 
nel 1982 era di 1.200 miliardi. 
Non ci saranno né vincitori né 
vinti. C'è soltanto qualcuno 
che vuole comprare dei quoti­
diani e qualcuno che vuol ven­
dere delle azioni». Questa l'i­
dilliaca ricostruzione di Ciana-
pico a Mixer, Ovviamente le 
cose non stanno proprio cosi, 
visto che attorno all'affare 
Mondadori- Repubblica si com­
batte una battaglia durissima 
da oltre un anno. Da quando il 
patto De Benedetti-Formcnton 
per il controllo azionario fu 
rotto. Da allora è stato un sus­
seguirsi di scontri e di traversie 
legali: una prima decisione del 
magistrato andò a favore del 
padrone della Cir e dell'Olivet-
tl. La seconda nbaltava com­
pletamente la situazione fa­
cendo risalire in sella il Cava­
liere dell'etere e 1 suoi alleati. 
Uno scontro economico, fi­
nanziario e anche politico, in­
trecciato alle vicende della leg­
ge Mamml, degli assetti all'in­
terno della Rai e del patto di 
non belligeranza «firmato» con 
la Fininvest. e in ultimo alla 
questione delle frequenze tele­
visive. Un intreccio micidiale 
che sembra destinato a scio­
gliersi proprio oggi, appena 

spento il turbine della crisi di 
governo e dopo che il veto po­
sto da parte socialista (e, a 
quanto ria lasciato intendere 
Andreotti, anche dal Quirina­
le) ha impedito che al ministe­
ro delle Poste arrivasse il re­
pubblicano Galasso in sostitu­
zione di Mamml. Galasso, di­
cono alla Fininvest, è legato a 
Caracciolo e De Benedetti e 
avrebbe avuto tra i suoi compi­
ti la definizione delle frequen­
ze da assegnare al gruppo Ber­
lusconi. Insomma un tiro di ve­
ti Incrociato che partiva dalla 
villa di Arcore e che ha finito 
per determinare il passaggio 
dal pentapartito al quadriparti­
to e che alla fin fine potrebbe 
essersi rivelato determinante 
anche nella trattativa. 

Ma i punti da chiarire sono 
ancora molti. Intanto chi pa­
gherà chi? A sborsare un bel 
mucchio di miliardi dovrebbe 
essere De Benedetti visto che il 
valore delle azioni di Repub­
blica che dovrebbe «ricom­
prarsi» dalla Mondadori supera 
quelle del gruppo di Segrate 
che rivenderebbe a Berlusconi. 
La differenza di prezzo è uno 
degli scogli della trattativa. 
Sembra che la Cir abbia offerto 
170 miliardi e che Mondadori 
ne voglia invece almeno 200. 
Trenta miliardi sono molti ma . 
non dovrebbero essere impos­
sibili da racimolare. E qui rien­
tra in gioco Ciampico. A senti-

' re le sue parole il padrone del­
la Fiuggi e grande amico di An­
dreotti (nonché da poco pro­

prietario della Roma calcio) 
dovrebbe tomere ai suoi affan 
abituali senza restare all'inter­
no di Repubblica. «Non voglio 
tirarmi fuori, ma io al massimo 
se capitano In borsa mi com­
pro qualche azione dell'e­
spresso. Come risparmiatore, 
s intende. Anzi vorrei consi­
gliare anche agli altri rispar­
miatori di comprarsele». Non è 
affatto detto che vada a finire 
cosi e non è da esclure che 
una fettina del pacchetto azio­
nario non finisca nelle sue ma­
ni, o magari in quelle di qual­
che anonima fiduciaria. Ma 
evidentemente il suo consiglio 
a comprare deve essere già ar­
rivato a Piazza Affari visto che 
ieri mattina il titolo Espresso è 
stato sospeso per ben due vol­

te dalle trattativa (per decisio­
ne della Consob) a causa di 
un eccessivo rialzo sul prezzo 
nominale. E le voci che la trat­
tativa era alla conclusione 
hanno fatto salire anche le 
quotazioni di Cir e Olivetti do­
po una mattinata di depressio­
ne sul mercato milanese. 

Mentre si delinea una solu­
zione per i colossi dell'editoria 
italiana qualcosa succede an­
che nei gruppi più piccoli. A 
Italia oggi, già nelle mani dei 
FerruzzTe ora di proprietà di 
Francesco Zuzic, arriverà un 
non precisato socio francese, 
che compra il 49 per cento del­
ie azioni e per prima cosa «li­
cenzia» il direttore, Antonio 
Mereu. 

Dollaro in ascesa 
Effetto Kohl 
sul marco 
ai minimi del'90 

Il dollaro - che già venerdì a New York aveva guadagnato ol­
tre 3 pfennig salendo a 1,7360 marchi - ai fixing europei di 
icn è salito ai massimi dal dicembre '89 sia sul marco sia sul­
la lira, mentre il marco è sceso al minimo dal settembre '90 
rispetto alla nostra valuta. La valuta tedesca, colpita oltre 
che dal forte calo di popolarità di Kohl anche dalle dichiara­
zioni del governatore della Bundesbank Pochi sui rischi di 
recrudescenze inflazionistiche in Germania, al fixing di Mila­
no è scesa invece a 738 lire dalle precedenti 739.50 - il livello 
più basso dal 21 settembre '90 (quel giorno a Milano era sta­
to fissato a 731.75 lire.) 

Rallenta la caduta della pro­
duzione mdustrale ad aprile. 
Secondo i risultati dell'inda­
gine congiunturale condotta 
dal centro studi della Con-
(industria l'indice della pro­
duzione, depurato dal diver­
so numero di giornate lavo-

Rallenta in aprile 
la caduta 
della produzione 
industriale 

rative di calendano, ha registrato una flessione di ordine ten­
denziale pari allo 0.5%. mentre l'indice «grezzo» ha segnato 
un aumento del 3,5%. Complessivamente, secondo il centro 
studi della Confindustria, nella media del primo quadrime­
stre del 1991 l'attività produttiva dovrebbe aver registrato 
una riduzione dell'I,7% nei confronti dell'analogo penodo 
dello scorso anno. 

Ferrovie Nord: 
Montedison entra 
al 5 per cento 
nella società 

Il gruppo Montedison è en­
trato nell'azionariato delle 
Ferrovie nord Milano com­
prando sul mercato il 5% del 
capitale della società, con­
trollata dalla Regione Lom-

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ bardla a larga maggioranza. 
mmm•«•««««"«««"«««••««"""»«•••"«•««" Lo ha comunicato il gruppo 
di Foro Bonaparte, precisando che l'acquisto è avvenuto «in 
piena armonia con gli attuali azionisti». «Tale operazione - si 
Legge nella nota di Montedison • si inquadra nell'ambito del­
la presenza istituzionale del gruppo nella realtà milanese e 
lombarda». Il gruppo Montedison si posiziona nella compa­
gine azionaria delle Fnm al quarto posto, alle spalle del 
gruppo Ugrcsti. 

Standa: nel'90 
17 miliardi rutile 
L'«Essebi» 
nel consiglio 
di amministrazione 

Nel pnmo trimestre del "91 il 
fatturato consolidato della 
Standa (gruppo Fininvest') è 
aumentato del 4,4% - da 819 
a 855 miliardi • rispetto allo 
stesso periodo del '90. Il da­
to è emerso nel corso della 
assemblea della società che 

ieri ha sancito l'accordo raggiunto dalla Fininvest per l'ac­
quisizione della Supermercau brianzoli (Essebi) dalla fami­
glia Franchini, nominando nel consiglio di amministrazione 
i cugini Gianfelice e Felice Giuseppe Franchini, al posto de­
gli uscenti Livio Gironi e Nicolò Pellizzari. Gianfelice Fran­
chini è poi stato nominato unico amministratore delegato, 
mentre l'altro amministratore delegato Mario Mutti si è di­
messo dalla carica rimanendo nel Cda. Il bilancio per il "90 
approvato chiude con un utile di 17,1 miliardi (5,01 
nell'89). 

Nuova cassa integrazione 
ordinaria negli stabilimenti 
della Fiat auto per il prossi­
mo mese di maggio. Il prov­
vedimento interesserà 30 
mila lavoratori e consentirà 
un riduzione produttiva di 
20 mila auto. Per cinque 

Hat Auto 
nuova cassa 
integrazione 
a maggio 

giorni, dal 27 al 31 maggio, si fermeranno gli stabilimenti 
della carrozzeria di Cassino, Termini lmerese, Chivasso, 
Arese. Pomigliano, oltre a quelli della Meccanica che «ali­
mentano» queste stesse realtà produttive. Esclusi invece dal­
la cig. Mlrafiori, Rivalla, Desio e Sevel. Intanto, proprio nella 
giornata di ieri sono iniziati i tre giorni di cassa integrazione 
previsti in aprile. 

Dodici ore di sciopero entro 
la metà di maggio: è quanto 
hanno deciso i sindacati di 
categoria dopo la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro calza­
turiero. Rita. Filtea e Uilta, 
dopo un infruttuoso incon­

tro nella sede della Confindustria, hanno giudicato «imprati­
cabile l'insieme delle proposte fatte dall'associazione degli 
imprenditori calzaturieri». Situazione di stallo anche per i la­
voratori edili, il cui contratto di lavoro è scaduto da oltre sei 
mesi. I sindacati, dopo l'intesa contrattuale con le Coopera­
tive e la Confapi, hanno indetto per il 10 maggio a Roma una 
manifestazione nazionale per sollecitare al tavolo delle trat­
tative le imprese aderenti all'Ance ed all'lntersind. 

FRANCO BRIZZO 

Contratti 
12 ore di sciopero 
dei calzaturieri 
Manifestazione 
a Roma degli edili 

< 

— — — ~ " Duro attacco del commissario Ripa Di Meana all'accordo tra la Comunità e Tokio che «metterebbe l'Europa Ko » 
Accuse anche alle case costruttrici, Fiat compresa, di avallare un piano giudicato troppo arrendevole 

Auto: la Cee sta piegando la testa al boia» 
(•BRUXELLES. Perllcommls-
sano italiano alla Cee, il socia­
lista Carlo Ripa Di Meana, i di­
rigenti della Fiat, come quelli 
degli altri maggiori gruppi au­
tomobilistici europei, avrebbe­
ro già deciso di arrendersi al­
l'aggressione del Giappone e 
si preparerebbero a conse­
gnargli «quello che tra alcuni 
anni resterà del patrimonio in­
dustriale del continente». L'al­
to dirigente della Comunità 
non riesce a spiegare in altro 
modo II fatto che l'associazio­
ne dei costruttori abbia fornito 
il suo benestare alia piattafor­
ma negoziale con la quale la 
Cee si appresta a trattare con 
le autorità giapponesi. Per Ri­
pa Di Meana le ipotesi di ac­
cordo che vi sono contenute 
«equivalgono a piegare la testa 
di fronte al boia». Forse già la 
prossima settimana il «suici­
dio» dell'auto europea potreb-

i be essere Irrevocabilmente de­
ciso. La commissione di Bru­
xelles, stando a tutte le previ­
sioni, approverà una serie di 
proposte intomo alle quali da 
tempo si discute e che dovreb­
bero regolamentare l'importa-

L'industria europea dell'auto, Fiat compresa, ha for­
se deciso di consegnarsi nelle mani dei giapponesi? 
È il sospetto che avanza il commissario Cee Ripa Di 
Meana, dichiarando la sua fiera opposizione all'ac­
cordo che si prepara tra la Comunità e Tokio con 
l'avallo dell'associazione dei costruttori: La prossi­
ma settimana il via al piano Cee per la totale libera­
lizzazione del mercato entro il Duemila. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•DOAROOOAROUMI 

zionl di auto giapponesi in Eu­
ropa nei prossimi anni. In pre­
visione della creazione del 
mercato unico nel 93 e della 
conseguen-e abolizione dei 
contingenti nazionali, si chie­
derà agli Industriali di Tokio di 
contenere la loro penetrazione 
entro una quota media del 16-
17 per cento per un periodo di 
sei o sette anni, fino all'98-99. 
Dopo que:ta data il mercato 
sarà completamente aperto e 
la competizione assolutamen­
te libera. La maggioranza dei 
commissan Cee ntiene impro­
ponibile la fissazione di un 
contingente continentale, sia 

per ragioni di principio (i van­
taggi della concorrenza per il 
consumatore) sia per motivi 
pratici (Il notevole divario già 
esistente nell'attitudine dei di­
versi Paesi verso la presenza 
giapponese e l'impossibilità di 
tenere sotto controllo I flussi 
intereuropei). Tutti sono con­
sapevoli che, attualmente, la 
superiorità tecnologica del-
l'«auto gial'a» è indiscutibile, 
ma l'opinione prevalente è 
che con unu protezione garan­
tita per qualche altro anno l'in­
dustria europea potrà recupe­
rare terreno e presentarsi al­
l'alba del Duemila in grado di 

combattere ad armi pari. 
Ripa Di Meana però non la 

pensa allatto come I suoi col-
leghi. Secondo lui la possibile 
riscossa europea è solo una 
pia illusione. Non c'è alcuna 
speranza che lo scarto di com­
petitività si possa riassorbire, 
anzi tutto lascia prevedere che 
si allargherà. E a sostegno del­
le sue opinioni cita una lunga 
sene di dati. Il deficit commer­
ciale dell'Europa nei confronti 
del Giappone si è moltiplicato 
per 40 dal 70 all'88 e si va ag­
gravando (era di 22 miliardi di 
dollarinell'88edi2Snel90). 
Crescono con grande progres­
sione gli investimenti diretti di 
Tokio nel vecchio continente 
senza alcun apprezzabile au­
mento del flusso nell'altra dire­
zione (il rapporto è di 17a I). 
Man mano che l'onda gialla 
avanza sia in Europa che negli 
Stati Uniti spariscono interi set­
tori industriali (motociclette, 
motori marini, biciclette, arti­
colo sportivi, hi-fi) e dopo le 
manifatture ora sembra la vol­
ta del servizi (assicurazioni, 
società immobillan. reti com­
merciali). Nel comparto del­

l'auto, stando a una recente in­
dagine del Mlt di Boston, per 
assemblare un veicolo gli eu­
ropei impiegano in media 35 
ore e mezzo, i giapponesi me­
no della metà; per preparare 
un nuovo modello a Tokio si 
impiega pocopiù della metà 
del tempo che a Torino o a Pa­
rigi. E questa impari lotta non 
sì svolge più. come qualche 
anno fa. solo al livello delle 
piccole cilindrate, la nuova Le­
xus Toyota per esempio è or­
mai In diretta concorrenza con 
le Mercedes e le Bmw e sem­
bra in grado di batterle agevol­
mente. Si deve poi mettere nel 
conto che le vendite calano In 
tutto il mondo (nel primi due 
mesi del 91 sono diminuite in 
Europa del 14-17 percento) e 
che le prospettive sono per un 
mercato se non in calo sicura­
mente non in crescita nei pros­
simi anni. Ripa Di Meana è 
convinto che, stando cosi le 
cose, solo un'«lmperdonabile 
ingenuità» può portare a consi­
derare il Giappone come un 
tradizionale partner commer­
ciale. Per I particolari caratteri 
della società nipponica e per 

la sua diversa organizzazione 
del lavoro non è in questo caso 
applicabile l'altrimcnli «sacro­
santo principio della libera 
concorrenza». Accettarlo co­
me base del negoziato signifi­
cherebbe Imboccare «una stra­
da perdente che porterebbe a 
una deindustrializzazione del­
l'Europa». Per questo il com­
missario è per rigettare la logi­
ca finora prevalsa. La questio­
ne, dice, non è tanto di quali 
debbano essere 1 caratteri del 
periodo transitorio quanto 
piuttosto della sciagurata di­
sponibilità a un completo ab­
bandono di ogni protezione a 
partire dall'inizio del nuovo se­
colo. E'ha già annunciato che, 
nella decisiva riunione della 
settimana prossima, voleri 
contro la piattaforma. 

Resta da capire come mai, 
se gli argomenti di Ripa Di 
Meana hanno una sena consi­
stenza, non siano stati usati 
dagli industriali europei. Tutu, 
con l'unica eccezione del pre­
sidente della Peugeot-Citroen. 
hanno accettato il principio 
della completa apertura del 
mercato, limitandosi solo a 

proporre qualche ulteriore re­
strizione ai vincoli previsti per 
il periodo transitorio. Non po­
trebbe trattarsi di un'autentica 
dimostrazione di ottimismo, di 
un'apprezzabile fiducia nei 
propn mezzi? Ripa Di Meana 
pensa proprio di no. Potrebbe 
anzi trattarsi esattamente del 
contrario. «L'esperienza stori-
ca-sostiene-ha dimostrato che 
non sempre l'industria si muo­
ve nella logica della difesa de­
gli interessi generali e. nel caso 
specifico, io penso che i co­
struttori europei potrebbero 
essere tentati di consegnare al 
Giappone quello che resterà 
del patrimonio industriale al 
termine della disastrosa avven­
tura che si prepara». Un cinico 
calcolo, insomma, condiviso 
dal più grande gruppo italia­
no? «Non è poi cosi campato in 
aria - aggiunge il commissario 
- pensare che la Fiat possa 
coltivare l'ipotesi di abbando­
nare l'auto. Del resto qualche 
preoccupante segnale c'è già 
slato. Lo scontro Romiti-Ghl-
della e il licenziamento di que­
st'ultimo qualcosa deve pur 
dirci». 

HR^egioTieEiiiilia-Romagiia 
AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO 

La Ragion* Emilia-Romagna 

ha Indetto un concorso pubblico per titoli ed esami • a 2 
postt vacanti nalPottava qualifica funzionale • profilo 

professionale d'Funzionario addetto od attività 
sanitarie* (da assegnare a compiti Inerenti all'attività di 
monitoraggio nel campo dell'assistenza farmaceutica). 

Titoli di ammissione: 

Diploma di Laurea in Farmacia 
Diploma di Laurea in Chimica e Tecnologie 

Farmaceutiche 
Diploma di Laurea in Chimica e Farmacia 

b 
Abilitazione all'esercizio della professione 

c 
Comprovata esperienza, non inferiore ad un anno, 

come specificato nel bando di concorso 
La domanda di ammissione al concorso, per essere 

valida, dovrà essere redatta e presentata in conformità 
aHe prescrizioni del bando, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 24 del 17 

aprile 1991, la cui scadenza è fissata per le ore 14 del 
giorno 17 maggio 1991. 

l'Assauon al Bilando t Affai Genera! 
Corto Pwttomi 
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